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NEL MONDO Venerdì 27 giugno 1997l’Unità5 Democrazia inErba, l’associazionedeiCon-
sigli Comunali dei ragazzi annuncia la pre-
maturascomparsadelsuoPresidente

CARLO PAGLIARINI
promotore e sostenitore, con il suo impegno
e la sua passione, dello sviluppo di forme di
partecipazione dei ragazzi alla vita demo-
cratica per il riconoscimento del loro diritto
di cittadinanza. La commemorazione fune-
bresi terràoggi27giugnoalleore12.00,pres-
so la sede dell’Arci nazionale in via Monti di
Pietralata16/ARoma.

Roma,27giugno1997

Con amicizia ecommozioneGigliaTedesco
è partecipe del luttodi Luisa, SimonaeSilvia
perlamortedi

CARLO PAGLIARINI
figura straordinaria di educatore e organiz-
zatore dei ragazzi ai cui diritti ha dedicato la
suaintelligenza, lasuapassione, lasuaintera
vita.

Roma,27giugno1997

L’Arci e l’Arciragazzi annunciano con com-
mozionelascomparsadi

CARLO PAGLIARINI
e,unendosial doloredella famiglia, ne ricor-
danoa tutti legrandidotidiumanità,dicultu-
ra, di generosità e di entusiasmo profuso nel
suo infaticabile impegnocivile dieducatore.
La commemorazione funebre si terrà oggi
alleore 12presso lasededell’ArciNazionale
in via Monti di Pietralata16aRoma, lacame-
raardentesaràapertadalleore11.

Roma,27giugno1997

Ermanno e Daniela partecipano al dolore
perlascomparsadelcaro

CARLO PAGLIARINI
uno degli uomini più generosi e grandi che
abbiamomaiamato.

Roma,27giugno1997

Ermanno,Laura, PaoloeGabriella sonovici-
ni alla famiglia Pagliarini per la scomparsa
delcaro

CARLO
Roma,27giugno1997

Siamo commossi e vicini alla famiglia e al-
l’Arci Nazionale nel giorno della scomparsa
del caro amico e compagno di tante batta-
glie

CARLO PAGLIARINI
Fulvia Bandoli, Sergio Gentili, FrancoVitali e
le compagnee icompagnidellacommissio-
neAmbienteNazionaledelPds.

Roma,27giugno1997

L’ArciCaccianazionaleprofondamentecol-
pitadalla improvvisascomparsadelcompa-
gnoeamico

CARLO PAGLIARINI
figuradi spiccodell’Associazionismodemo-
cratico, si stringe intornoalla famiglia inque-
stomomentodigrandedolore.

Roma,26giugno1997

CARLO PAGLIARINI
nonèpiùtranoi.
Indimenticate resteranno le sue qualità co-
struttive, la tenaci, l’abnegazione, l’estrema
adesione civile ai bisogni dei bambini, unita
alla concretezza che ne ispiravano la vita e
l’impegno politico. Con sincero affetto mi
uniscoaldoloredeisuoicari.LiviaTurco.

Roma,27giugno1997

IlPresidentee lapresidenzadelgruppodella
Sinistra democratica-l’Ulivo del Senato, par-
tecipa commossa al doloredi Luisa Pistoni e
delle figlie Simona e Silvia per la perdita del
maritoepadre

CARLO PAGLIARINI
Roma,27giugno1997

Le compagne e i compagni Lia, Silvia, Simo-
na, Cristina, Cinzia, Patrizia, Antonietta, An-
tonella,Katia,Luisa,Silvia,Gianni,AnnaMa-
ria, Emanuela, della Segreteria del gruppo
della Sinistra democratica-l’Ulivo abraccia-
nocontantoaffettoLuisa,SimonaeSilviaesi
associano al lorograndedoloreper la scom-
parsadi

CARLO PAGLIARINI
Roma,27giugno1997

Maria, Gloria, Nedo e Peppino dell’Ufficio
Stampa del gruppo della Sinistrademocrati-
ca-l’UlivodelSenato si stringonocongrande
affetto a Luisa, SimonaeSilviaepiangono la
perditadi

CARLO PAGLIARINI
Roma,27giugno1997

AngeloNettoabbracciaLuisa inquesto triste
momentoperlagraveperditadelcompagno

CARLO PAGLIARINI
Valoroso dirigente dei giovanissimi organiz-
zati, prima con i pionieri e dopo attraverso
l’Arciragazzinazionale.

Roma,27giugno1997

L’Unità dibasedelPdsNuovoSalario si strin-
ge con affetto a Luisa e alle figlie in questo
momentodolorosoperlaperditadell’amato

CARLO PAGLIARINI
Roma,27giugno199/

MimmoQuaratinoeSerenaMassucciaffran-
tiperlaperditadi

CARLO PAGLIARINI
indimenticabile amico e maestro si stringo-
noforteallacaraLuisaeallefiglie.

Roma,27giugno199/

Francesca Chiavacci ricorda la forza, la viva-
citàe ladolcezzadedicataquotidianamente
all’impegnoperlebambineeibambinidi

CARLO PAGLIARINI
Roma,27giugno1997

Legambientesi stringe intornoagliamicidel-
l’Arci Ragazzi, di Democrazia in Erba e alla
famigliadi

CARLO PAGLIARINI
ricordandone la passione, l’intelligenza e
l’originalità impiegati per difendere il punto
di vista dei bambini e per far nascere una
nuovaculturadell’infanzianelnostropaese.

Roma,27giugno1997

Cinquant’anni insieme nelle associazioni di
volontariato ed ora la collaborazione frater-
na di una vita si spezza irrimediabilmente.
Ciao

CARLO
eternoinfaticabileentusiasta.Mistringoforte
aLuisa compagna della tua vita ea tutti i tuoi
cari.ArrigoDiodati.

Roma,27giugno1997

ElenaeCarmineDeLucapiangono

CARLO PAGLIARINI
amicoecompagno.Nericordano lagenero-
sa sensibilità, la tolleranza, la mitezza. Ab-
braccianolamoglieLuisaelefiglie.

Roma,27giugno1997

CARLO
ci mancheranno i tuoi sorrisi e i tuoi scherzi.
Ma il tuo ricordo il tuo esempio saranno con
noi per sempre. Serafina, Camilla, Caterina,
SimonettaeNicolaIannaccone.

Milano,27giugno1997

Arciragazzi Reggio Emilia esprime sentite
condoglianze per la scomparsa del compa-
gno,amicoecollega

CARLO PAGLIARINI
ReggioEmilia,27giugno1997

Gli amici e compagni, ex Api, salutano con
commozioneerimpianto

CARLO PAGLIARINI
instancabile animatore, educatore e difen-
soredeidirittideiragazzi.

ReggioEmilia,27giugno1997

SièspentoaRoma

CARLO PAGLIARINI
fondatore e presidente di Arciragazzi. Vo-
gliamo onorarlo per l’impegno a fianco dei
giovani, laSuatenaciaegrandeintelligenza.
ArciragazziFirenze.

Firenze,27giugno1997

Lia e Momi Federici commmossi per la per-
ditadell’amicofraterno

CARLO PAGLIARINI
abbraccianoLuisa,Simona,Silvia.

Venezia,27giugno1997

CARLO PAGLIARINI
piangono il loro amico e maestro Lina Di
Pierdomenico, Giovanni Mele, Annalisa
RossiCairo,RosannaTommasi.

Cassina de’ Pecchi (Milano), 27 giugno
1997

Le compagne ed i compagni della Federa-
zione Provinciale del Pds si stringono addo-
lorati attorno a Lucia, Marisa e Giuliana ed a
tutti i familiariperlascomparsadi

PIETRO PANERO
di anni 76

nativo di Saluzzo, operaio ceramista allaBe-
sio di Mondovì, già Segretario provinciale
dellaCgil e successivamentedel Pci, dirigen-
te dell’Alleanza Contadini, consigliere co-
munale a Savigliano, consigliere provincia-
le, sindacodiPradleves,compagnovaloroso
ed impegnato sempre fino all’ultimo. I fune-
rali avranno luogo domani sabato, alle ore
14.30 presso la Camera del Lavoro di Cuneo
inviaPascal,3,dovedalmattinosaràallestita
lacameraardente.

Cuneo,27giugno1997

LaConfederazione ItalianaAgricoltoridiCu-
neoed ilpatronatoInacpartecipanoaldolo-
redeifamiliariperlamortedi

PIETRO PANERO
già dirigente dell’organizzazione agricola e
direttoredelPatronato.

Cuneo,27giugno1997

Le compagne ed i compagni della Cgil della
provincia di Cuneo unitamente a tutte le ca-
tegorie annunciano la scomparsa del com-
pagno

PIETRO PANERO
operaio membro della Commissione inter-
nadella «CeramicaBesio», giàsegretariodel-
laCamera del Lavoroprovinciale diCuneoe
poi dello Spi-Cgil. Esprimono le più sentite
condoglianzeai familiari eda quanti ebbero
mododiconoscerloevolerglibene.

Cuneo,27Giugno1997

I familiari ricordano a tutti i compagni di Ve-
rucchiolascomparsadelcompagno

GREGORIO MORETTI
(DINO)

già impegnato findallaResistenza e sindaco
del suopaese.Lo ricordano i figliGiuseppee
Casarina, il genero Cesare e la nuora Anto-
nella.

Milano,27giugno1997

I compagni e le compagne della Federazio-
negenoveseedell’UnioneRegionaledelPds
porgono le più sentite condoglianze ai fami-
gliaridelcompagno

GIOVANNI MACCHIAVELLO
I funerali si svolgerannooggialleore9aS.Ol-
cese.

Genova,27giugno1997

Il25giugnoèmancataall’affettodeisuoicari

ANELLA MONTANARI
in SASSI

Addolorati ne danno il triste annuncio il ma-
rito Mario Bruno, i figli Claudio e Giuliano, le
nuore, i nipoti Mirko, Paolo e Veronica ed i
parentitutti.
I funeralioggialleore9.30partendodallaCa-
sadi riposoVilla Teresadi Monteveglioper il
CimiterodiOliveto.

Bologna,27giugno1997

27-6-1985 27-6-1997
Nell’anniversario della scomparsa del
compagno

ANTONIO GRASSI
fotografo e giornalista, lo ricordano come
sempre lasuacompagnaEleonoraPuntilloe
ilfiglioPaolochesottoscrivonoperl’Unità.

Napoli,27giugno1997

LaFamigliaFranceschini ringraziacommos-
sa tutti colorochehannopartecipatoalgran-
de dolore per la prematura scomparsa del
caro

JACOPO
Impresa Funebre Francini, Pontassieve
tel. 055/8368197

Firenze,27giugno1997

Il presidente costretto a fuggire da Lushnje. Nove feriti negli scontri, quattro versano in gravissime condizioni

Assalto al comizio di Berisha
E a Valona è battaglia fra le bande
A ferro e fuoco per tutta la mattinata la capitale del sud. I soldati italiani intervengono per portare in salvo i leader politici
che partecipavano ad una manifestazione. Ucciso un giovane. Vranitzky: domenica si vota a tutti costi.

Il suo primo importante
impegno operativo sarà
un’operazione di
«monitoraggio» sulle
iniziative dei governi dei
140 paesi che hanno
aderito ai programmi
internazionali per la lotta
alla fame. Una iniziativa
che sarà condotta insieme
alla Comunità di S.Egidio.
Si è presentata anche così
l’«associazione per la
cultura
dell’interdipendenza»
nata a Genova per
iniziativa di Giulietto
Chiesa (corrispondente a
Mosca per tanti anni
prima de l’Unità e poi
della Stampa)
denominata «Planet». Un
«centro internazionale
per le ricerche
strategiche» presentato
ieri a Roma, nella sede
della Stampa estera, con
la presenza - oltre che di
Chiesa, presidente di
Planet, e del segretario
generale Renato Carpi -
degli
enti locali liguri che hanno
sostenuto l’iniziativa: dal
presidente della Regione
Liguria Giancarlo Mori,
alla presidente della
Provincia di Genova
Marta Vincenzi, al
vicesindaco della città
Claudio Montaldo.
L’ambizione di «Planet»,
ha spiegato Chiesa, è
quella di promuovere al
massimo livello possibile
una nuova cultura
scientifica, politica e
informativa della
globalizzazione. Con
l’occhio rivolto
soprattutto all’esigenza di
«adeguare il quadro delle
istituzioni
sovranazionali», essendo
quelle esistenti tutte figlie
di un’epoca ormai già
tramontata.
L’iniziativa è stata salutata
positivamente da
messaggi del ministro
deegli esteri Lamberto
Dini, dai presidenti delle
Commissione Esteri della
Camera Achille Occhetto,
e del Senato Giangiacomo
Migone.

Nasce Planet
per informare
sulla
globalizzazione

DALL’INVIATA

TIRANA. Ventidue anni. È rimasto
steso sulla strada, dove una pallot-
tola l’ha fermato, per lunghissime
decine di minuti, mentre le armi
crepitavano.Nessunohaavutoil fe-
gatodi soccorrerlo, troppogrande il
pericolo.Equandofinalmenteèsta-
to possibile trascinarlo nell’hotel
Bologna, quartier generale dei gior-
nalisti inviati a Valona, e di qui in
ospedale, era ormai troppo tardi.
Vittima della guerra tra bande. O
forse di un capitolo più cruento di
altri di questa s anguinosa campa-
gnaelettoraled’Albania.

Valona ieri è stata terreno di bat-
taglia. Una sparatoria iniziata da-
vanti al palazzo dello sport. All’in-
terno l’Unione della destra, una
coalizione di partiti minori, aveva
organizzato un comizio elettorale.
Ospite anche il ministro socialista
delle finanze, Malaj, originario di
Valona. Le raffiche costringono gli
organizzatori a chiedere aiuto. Ver-
ranno fatti uscire sotto la scorta del-
la polizia, mentre gli scontri dilaga-
no in tutto il centro della città, arri-
vandofinoapochecentinaiadime-
tri dal porto. «Non è un atto di pro-
testa politica», dice il ministro delle
finanze, relegando le ore di terrore
diValonanelbilanciocopiosodella
malavita. Ma le bande che si fron-

teggiano e si contendono le strade
di un intero quartiere fanno scelte
di campo. E quella che guida Kaka-
mi,il«Tartaglia»,staconilpresiden-
te Berisha, che le voci di Tirana ve-
dono tirare i fili di queste nuove
vampatenel suddelpaese.Conuna
strategia precisa: delegittimare le
elezioni di domenica prossima nel-
leregionimeridionali ancoraprima
che si sia votato. I suoi argomenti:
anche ieri a Lushnje un comizio di
Berishaèstatointerrottodaglispari.
Bilancio,9feriti.

Sono molti gli interrogativi che
pesano su queste elezioni. «Essere
ottimisti è un lusso che non ci pos-
siamoconcedere-dicel’inviatodel-
l’Organizzazione per la sicurezza e
la cooperazione in Europa, Franz
Vranitzky -. Non ci resta che essere
realisti». Il realismodell’Osceporte-
rà a Valona 15 team di osservatori
internazionali, vale a dire trenta
persone in tutto, scortate dalla For-
za multinazionale. A Saranda non
arriveranno più di sei osservatori,
forsemeno.Lejeepgrigio-verdiarri-
vate dall’Italia e che dovranno ac-
compagnare i «team» a destinazio-
ne stazionano ancora a Tirana,
pronteapartire.

«Rimandare il voto non serve a
niente, la situazione non migliore-
rebbe», dice Vranitzky.Non sarà un
processo elettorale limpido, ma ag-

giunge «faremo di tutto per render-
lo accettabile al maggior numero
possibile di albanesi». E se non è og-
gettivamente possibile un monito-
raggio capillare del voto - gli osser-
vatorisonointutto500,provenien-
ti da32 paesi - saràcomunquetenu-
to sotto controllo, dice l’ex cancel-
liereaustriaco,un«numerosensibi-
le»diurne:ogniteam,compostoda
due persone, dovrà sorvegliare tra i
10 e i 12 seggi. Saranno monitorate
perciòtrale2500e3000urne.

Violenza a parte, uno degli inter-
rogativi più grossi riguarda le sche-
deelettorali.LehastampateaRoma
il Poligrafico dello Stato. In ritardo,
perchétardisonoarrivatiglielenchi
dei candidati. Le schede comunque
a due soli giorni dal voto non sono
ancora arrivate. E resta il problema
della distribuzione. Vranitzky alza
le spalle: è compito della polizia al-
banese,comestabilito.

Non sono elezioni chiavi in ma-
no,queste.L’ultimotourpre-eletto-
rale dell’ex cancelliere austriaco in
Albania è comunque servito a fare
chiarezzasuduenodicostituzionali
relativi al votoe ancora irrisolti. Pri-
mo, laquestionedell’orariodichiu-
suradeiseggi: la leggeelettoralepre-
vede che restino aperti fino alle 21,
maalle22scatta ilcoprifuoco.D’ac-
cordo con i partiti albanesi è stato
deciso di consultare la Corte costi-

tuzionale sulla possibilità di antici-
pare la chiusura delle urne (si parla
diunpaiod’ore).Passaggioobbliga-
to, ma di fatto superfluo. Qualsiasi
sia il parere della Corte, i seggi - dice
Vranitzky - si chiuderanno prima.
Perché è più sicuro edàpiùgaranzie
contro i brogli. Altra questione in
sospeso, la quota di seggi, assegnati
con il sistema proporzionale, da at-
tribuire ai partiti minori. La Corte
Costituzionale ha cancellato i «pre-
mi» per i gruppi politici più piccoli.
E su questa sentenza, sostiene l’in-
viato speciale dell’Osce, non si tor-
naindietro.Malgradoleproteste.

Il dopo-voto resta un incubo a
portata di mano. Il montare della
violenza in queste ore - mercoledì
sera unordigno èesploso nelcortile
della ambasciata della Ue - non la-
scia presagire transizioni morbide
verso un sistema politico-istituzio-
nale più vicino ai modelli europei.
Sulla carta i partiti si sono impegna-
tiarispettare
l’esito del voto. Ma ieri per dirimere
il contenzioso tra partito democra-
ticoepartitosocialista,cheavevano
previsto un comizio alla stessa in
piazza Scanderbeg, c’è stato biso-
gno dell’intervento dell’Osce: le
manifestazioni si faranno in orari
sfalsati.

Marina Mastroluca

Due lettere con l’appello del Papa al premier israeliano e al leader palestinese

Wojtyla scrive a Netanyahu e Arafat
«Preparate la pace per i vostri figli»
Il Pontefice esorta entrambi a riprendere la via della trattativa senza ulteriori indugi. È la seconda iniziativa
di questo tipo dopo le missive inviate alla vigilia della Guerra del Golfo a Bush, Gorbaciov e Saddam.

CITTÀ DEL VATICANO. Profonda-
mente preoccupato per la situazio-
ne in cui versa il processo di pace in
Medio Oriente e per l’interruzione,
di fatto, dei negoziati tra il governo
israeliano e le autorità palestinesi,
Giovanni Paolo II si è rivolto, con
due distinte lettere personali, al pri-
mo ministro dello Stato di Israele,
Benjamin Netanyahu, ed al presi-
dente palestinese, Yasser Arafat,
esortandoli a riprendere le trattati-
ve «in nome di Dio e della comune
fedeinlui».Lihainvitatiaguardare,
soprattutto, al «bene deidue popoli
edal futurodellegiovanigenerazio-
ni», che hanno, finalmente, diritto
ad un lungo periodo di stabilità ed
alla pace per dare un vero senso alla
lorovita.

Un’iniziativa del genere fu presa
da Giovanni Paolo II alla vigilia del-
la guerra del Golfo del 1991, quan-
dosi rivolse,condistintelettereper-
sonali, al presidente statunitense,
George Bush, al presidente dell’ex
Urss,MichailGorbaciov,edalpresi-
dente dell’Irak, Saddam Hussein
perchè, a tutti i costi, ricercassero
una via di uscita per evitare il con-

fliltto che si profilava all’orizzonte.
Purtroppo, i suoi appelli rimasero
inascoltati, ma quanto temeva in
quelle lettere si avverò con tutte le
conseguenze bennote, soprattutto,
in termini di vite umane. Si può di-
re, anzi, che le ferite di quella guerra
nonsonostatedeltuttorisanate.

Anche in questa occasione, il Pa-
pa, nelle lettere scritte lo scorso 16
giugno e rese pubbliche ieri dalla S.
Sede, invitaNetanyahuedArafatad
avere«ilcoraggiodiriprendereilne-
goziato», ricordandoloroche«mol-
ti sforzi sono stati compiuti, anche
se difficoltàdivariogenere sonoap-
parse, finora, insormontabili e nu-
merosi tentativi si sono rivelati va-
ni».Maledifficoltà -afferma-devo-
no essere affrontate con coraggio e
determinazione che sono propprie
dicoloroche lavoranoper lapacein
unaterracheèsantaperipopoliche
vi abitano e per l’intera comunità
umana». Infatti,milioni di credenti
di ogni parte del mondo - ebrei, cri-
stiani e musulmani - guardano a
quellaterraemoltidi lorovorrebbe-
rorecarvisiinpellegrinaggio.

Giovanni Paolo, perciò, rileva

che la sua preoccupazione «non è
motivatadaconsiderazionidinatu-
ra politica, nè volta a proporre solu-
zioni pratiche», ma scaturisce da
«un profondo senso di sofferenza
che corrisponde alla tristezza e, for-
se, alla frustrazione della maggio-
ranzadegli israelianiedeipalestine-
si». Afferma, inoltre, che la sua
preoccupazione ed il suo appello,
essenzialmente di ordine morale,
sono mossi sia «dal timore che di-
venti sempre più difficile ripristina-
re quella fiducia che è essenziale ad
ogninegoziatoed,ancorpiù,dalpe-
ricolo chesi cedaalla terribile tenta-
zione di riaccendere il conflitto e
portarlo a maggiori livelli di odio e
di violenza». Le notizie giunte, in
questi giorni, in Segreteria di Stato
dalla Nunziatura di Gerusalemme
sono allarmanti per le tensioni che
stanno aumentando, dopo l’offen-
siva sferrata dalla destra israeliana,
anche in seno alla Knesset, in rela-
zione all’annessione di una parte
della Cisgiordania, e le reazioni pa-
lestinesi con la denuncia della«vio-
lazione degli accordi di Oslo», con
tutte le conseguenze che potranno

essereprodottese loscontrononsa-
ràricondottoalnegoziato.

Perciò,asostegnodellasuainizia-
tiva etico-diplomatica, Giovanni
Paolo II ricorda, riferendosi sia alla
guerra del Golfo che ad altre guerre
precedenti e recenti, che «la storia,
soprattutto in Terra Santa, insegna
che le grandi speranze di pace, se re-
stano disattese per troppo tempo,
possono causare ulteriori ed impre-
vedibili provocazioni e situazioni
incontrollabili di violenza». Ecco
perchè-aggiunge«conlungimiran-
za e coraggio occorre, pertanto, ri-
stabilire, ad ogni costo, la fiducia, la
disponibilità necessarie al compro-
messo».

Papa Wojtylaconclude le due let-
tere evidenziando che, con il suo
appello, ha inteso unirsi ai tanti
israeliani e palestinesi che «deside-
rano guardare avanti verso nuovi
orizzonti,dovelesofferenze, itimo-
ri, le incertezze del passatoedelpre-
sente siano sostituite dalla com-
prensione,dalla fiduciaedallapaci-
ficacoesistenza».

Alceste Santini

Oggi e domani a Roma comitato al lavoro

Internazionale socialista,
vertice sull’Europa dell’est

Il nuovo governo di centrodestra si regge su tre voti instabili

Irlanda, Ahern è il nuovo premier
Ma la sua maggioranza è appesa a un filo

ROMA. Allargamento dell’Unione
europeaedellaNatoelezioni inAl-
bania processo di pace in Bosnia
sviluppo della nuova democrazia
nell’est europeo. Questi i temi che
oggi e domani saranno al centro
dei lavori del comitato dell’inter-
nazionale socialista per l’Europa
centrale e orientale. L’incontro
chesi tieneaRomasaràpresieduto
dal sottosegretario italiano agli
Esteri, Piero Fassino e dal ministro
degli Esteri ungherese Laszlo Ko-
vacs. Numerosi come ha sottoli-
neato il responsabile delle attività
internazionali del Pds Umberto
Ranieri,nelpresentareladue-gior-
ni, idirigentie i segretarideipartiti
dell’Europa centrale e orientale
molti con responsabilità di gover-
no. «L’architettura europea - ha
aggiunto Luis Ayala, segretario ge-
nerale dell’internazionale sociali-
sta, - insieme al consolidamento
della pace e della sicurezza è un te-
ma centrale per la socialdemocra-
zia». «A otto anni dalla caduta del
muro di Berlino - ha continuato

Ayala - si può tracciare un bilancio
positivo del processo democratico
nell’Europa dell’est ma il dialogoè
di particolare importanza per pre-
parare politicamente l’amplia-
mentodell’Ue».

Nella nuova Europa ha poi ag-
giuntoè fondamentaleancheil te-
ma della Russia e dei paesi dell’ex
Unione Sovietica. «pur non aven-
do un partito membro - ha sottoli-
neato il segretario dell’internazio-
nale - abbiamo in corso un proces-
so di interlocuzione». E infatti al-
cuni rappresentanti parteciperan-
no ai lavori di oggi. Non membri
dell’internazionale ma invitati («a
titolo personale» ha specificato
Ayala) anche rappresentanti del-
l’Albania.

Complessivamente alla due
giorni romana parteciperanno
rappresentanti di circa 50 paesi, su
untotaledi140membridell’Inter-
nazionale socialista. Dei 35 nuovi
partiti entrati ultimamente nel-
l’Internazionale ben 19 sono del-
l’Europacentraleedorientale.

DUBLINO. Il capo del partito Fianna
Fail, Bertie Ahern, è il nuovo primo
ministro della Repubblica d’Irlanda:
lo ha designato il parlamento di Du-
blino, ilDail, conunaesiguamaggio-
ranza di 85 voti a suo favore su 166
seggi (la maggioranza è di 83 voti).
Per governare, Ahern, di cui è nota
l’abilitànel lavorodicorridoio,dovrà
contare sul favore di tre instabili de-
putatiindipendenti.Dopoleelezioni
del6giugno,ilFiannaFailhaunafor-
za parlamentare di 77 deputati. Poco
primadieleggereAhern, ilDailaveva
bocciato il tentativo di John Bruton
di governare per un altro mandato:
avevanovotatocontrodilui87depu-
tati, e 75 a suo favore. Fra i voti otte-
nuti da Ahern figura anche quello di
Caomhghin O Caolain, che è il pri-
morappresentantedelmodernopar-
tito Sinn Fein (il braccio politico del-
l’organizzazione terroristica dell’ir-
redentismo cattolico irlandese, l’Ira)
che sia statoelettoalparlamentodel-
la Repubblica d’Irlanda. Al voto han-
no assistito, dalla galleria riservata al
pubblico, il capo del suo partito Ger-

ryAdamseMartinMcGuinnes,iqua-
li il mese scorso hanno ottenuto due
dei 18 seggi spettanti all’Irlanda del
Nord nella Camera dei Comuni, la
camera bassa del parlamento britan-
nico.Ahernharicevutogliauguriedi
complimenti che signorilmente Bru-
ton gli ha elargito dopo la sconfitta.
Ahern, 47 anni, disinvolto, benvolu-
todallagente,amantedisportgaelici
e della birra Bass, è un giovane leader
per una nazione giovane. Da molti,
Bertie Ahern viene definito il «Ken-
nedyd’Irlanda»edaquantosièpotu-
to osservare fino ad oggi non manca
di carisma e coraggio politico. Tra le
priorità del suo programma figura
l’Irlanda del nord, per la quale po-
trebbe nominare un inviato speciale
nella persona dell’ex primo ministro
Albert Reynolds, del suo stesso parti-
to. Per comprendere il problema del
nord e trovarvi una soluzione pacifi-
canonsipuònonriandareallanasci-
ta del partito Fianna Fail, quando Ea-
mon de Valera, nel ‘26, si staccò dal
guerriglieropartitonazionalistaSinn
Fein, dando vita alla compagine mo-

derata del Fianna Fail. Risolvere il
problemadell’Ulsterèunimperativo
per Ahern anche se gli unionisti pro-
testanti non lo vedono di buon oc-
chio, perchè assertore dei diritti della
minoranzanazionalista. I suoialleati
nel governo di minoranza - quattro
democratici progressisti e due indi-
pendenti - ideologicamente gravita-
no nell’orbita del partito Fianna Fail,
essendosi distaccati da questo per in-
compatibilità personale con prece-
denti leader.Ilnuovoprimoministro
è un uomo di buone letture, con una
cultura acquisita prevalentemente
da autodidatta. Ha studiato ragione-
ria di notte, mentre lavorava all’Ente
latte irlandese ed è stato eletto in Par-
lamentoall’etàdi26anni.Èstatomi-
nistro delle Finanze. Secondo i suoi
seguaci, è sicuro di sé, estroverso,
energico e dotato di grande disponi-
bilità all’ascolto. In tutti i sondaggi
d’opinioneèrisultatoilleaderpiùpo-
polare degli irlandesi. Bertie, cattoli-
co impegnato, è separato legalmente
dalla moglie e adora le sue due figlie,
Georgina(18anni)eCecilia(16).


